
1 

 

Comunicazione dell’Arcivescovo 
 

«I Vescovi grazie al dono dello Spirito Santo che è dato ai Presbiteri nella sacra 
Ordinazione, hanno in essi dei necessari collaboratori e consiglieri nel ministero e nella 
funzione di istruire, santificare e governare il Popolo di Dio» (PO 7). Con queste parole il 
decreto conciliare Presbyterorum ordinis descrive la forma comunionale del ministero 
apostolico del Vescovo e del suo esercizio nella Chiesa locale. Il Vescovo, infatti, ha come 
collaboratori e consiglieri, necessari precisa il Concilio, i presbiteri e questo grazie al dono 
dello Spirito ricevuto nel sacramento dell’Ordine. 

Alla luce di questa natura comunionale del ministero apostolico, il Codice di Diritto 
Canonico prevede: «in ogni diocesi il Vescovo diocesano deve costituire il Vicario generale 
affinché, con la potestà ordinaria di cui è munito (…) presti il suo aiuto al Vescovo stesso nel 
governo di tutta la diocesi» (Can. 475 - §1. ); e inoltre: «ogni qualvolta lo richieda il buon 
governo della diocesi, possono essere costituiti dal Vescovo diocesano anche uno o più Vicari 
episcopali» (Can. 476). 

Nonostante i pochi mesi del mio ministero ambrosiano e nella misura consentita dalle 
mie forze, con l’aiuto del Consiglio Episcopale e dei Decani, ho conseguito un’iniziale 
conoscenza del presbiterio. Ho voluto, inoltre, per onorare la forma sinodale della vita della 
Chiesa e per farmi carico dell’eredità che i miei predecessori mi hanno consegnato, avvalermi 
del compito di consiglieri proprio dei presbiteri, attuando un’ampia consultazione tra non 
meno di duecento sacerdoti della nostra Arcidiocesi, ai quali ho deciso di aggiungere taluni 
religiosi e religiose, diaconi e laici. Sono confortato dal fatto che tra i nomi segnalati figurano 
tutte le persone che ho scelto come i miei più diretti collaboratori. 

Ho così maturato le prime nomine, quelle del VEZ. 
Come Vi già è noto, le nomine che sto per annunziare diverranno effettive dal giorno 

29 giugno, solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. Nel frattempo gli eletti saranno 
introdotti al loro compito dai predecessori, che restano in carica a tutti gli effetti fino al giorno 
della loro scadenza. Fino a quella data, ad essi e non ai nuovi dovrete continuare a rivolgervi. 

A quelle oggi annunciate seguiranno, man mano, altre nomine necessarie od 
opportune. 

Nominerò: 
- Vicario Generale, S.E. Mons. Mario Delpini. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale I – Milano, Mons. Carlo Faccendini. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale II – Varese, Mons. Franco Agnesi. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale III – Lecco, Mons. Maurizio Rolla. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale IV – Rho, Mons. Giampaolo Citterio. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale V – Monza, P. Patrizio Garascia. 
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale VI – Melegnano, Mons. Franco Carnevali.  
- Vicario Episcopale della Zona Pastorale VII – Sesto S. Giovanni, S.E. Mons. Carlo 

Redaelli. 
 

Sono certo di interpretare tutti Voi nel manifestare pubblicamente fin d’ora il grazie di 
tutta l’Arcidiocesi e quello mio personale a tutti gli attuali membri del VEZ, da S.E. Mons. 
Carlo Redaelli ai Vicari Episcopali di Zona, per il loro fedele e generoso servizio alla nostra 
Chiesa. In particolare, la cura con cui hanno assistito il nuovo Arcivescovo in questi primi 
mesi è stata per me esempio di autentica dedizione ecclesiale. Quanto prima comunicherò le 
loro nuove destinazioni. 
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La nota sensibilità ecclesiale del clero ambrosiano mi fa sicuro della pronta 
accoglienza e della cordiale collaborazione che Voi tutti, con le vostre comunità, riserverete al 
nuovo Vicario Generale e ai Vicari Episcopali di Zona. 

Su tutti loro invoco la protezione della Beata Vergine Maria, e di Sant’Ambrogio e 
San Carlo, perché possano svolgere il loro compito di collaboratori dell’Arcivescovo in 
spirito di fede e obbedienza alla Santa Chiesa. 

Immedesimandoci con la Pasqua di Nostro Signore, opera di salvezza per noi, per tutti 
i battezzati, per gli uomini e le donne che vivono in questa benedetta terra ambrosiana, ci 
prepariamo allo straordinario evento del VII Incontro Mondiale delle Famiglie che vedrà tra 
noi la presenza del Santo Padre. 


